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LA MEDIAZIONE INGLESE 

Francia, Prussia e Austria si protestano 
disposte alla pace, aliene da pensieri e da 
intendimenti guerreschi, e intanto atten-

. dono alacremente ad aumentare ed a per­
fezionare i loro eserciti e i loro ordina-
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menti militari. La Russia non ricorre ad 
espedienti di proteste pacifiche e di arma­
menti affrettati; quasi fidente nei suoi de­
stini prosegue nella sua missione politica 
che mira a riunire in. un solo impero la 

•Ì 

e noi allora saremmo dai tedeschi minac-
• • - * ' 

ciati per terra e per mare, privati della 
chiave militare della nostra frontiera alpina 
a settentrione, e spossessati affatto di ogni 
nostro dominio sull'Adriatico. Per colle­
garci colla Germania sarebbe necessario 
che fosse pattuita previamente la cessione 

• 

air Italia del Tirolo cisalpino, di Trieste e 
dell' Istria. Colla Francia avremmo migliori 
ragioni di amicizia e di alleanza. Identità 
di razza, interessi comuni di sicurezza ri­
spetto alle tendenze invasive delle razze 
nordiche, circoscrizione geografica bene di-

\ 

*Z 4 

spetti, le insolenze che tuttogiorno si pubbli­
cano in Italia per odio settario e reazionario 
contro il Governo italiano e contro la nostra j 
monarchia costituzionale; trovano eco nei 
giornali liberali francesi, i quali combattendo $ 
il Governo nostro e la nostra monarchia 
credono di favorire fra noi il principio re­
pubblicano, e di combattere gli alleati della 
dinastia napoleonica tanto ad essi uggiosa. 
Sciagurati! non sanno che la monarchia 
costituzionale in Italia è il fondamento del­

l'unità nazionale, e che la repubblica ci 
! ricondurrebbe alle antiche divisioni, all'anar-

grande famiglia Slava, e a signoreggiare ì stinta, simiglianza d'indole, dovrebbero a l chia e all'impotenza, e che la Francia si 
sull'Asia. La grande Repubblica degli Stati*1 preferenza d'altri farci amici dei Francesi, troverebbe allora davvero isolata in Europa. 
Uniti di America si mantiene amica alla ! ma sonovi pur troppo altre cause, le quali 1 Napoleone III per V interesse della sua 
Russia, tende ad estendere il suo patro- I se col tempo non si tolgano, ci spingeranno f dinastia nella presente condizione di cose 
nato su tutta l'America e ad avere una \ nostro malgrado ad una guerra contro la ! non può esserci amico, non può soddisfare 
influenza effettiva in Europa. L'Italia, di ! Francia. 
tfoppo recente formazione come potenza f La questione romana è la prima e la 

più pericolosa di queste cause di disac­
cordo. 

europea, abbisogna della pace per riordi­
narsi all'interno, per rafforzarsi, e non può 
esercitare per ora in Europa una autorità 
e una influenza efficace. L'Inghilterra po­
trebbe viversene sicura, se la sua potenza 
non fosse minacciata dall'espansione russa 
in Asia, e se perduto l'impero sulle Indie, 
non corresse pericolo di trovarsi ridotta 
alle sole isole britanniche, scemata di pre­
stigio, di forza e di autorità. 

All'Inghilterra e all'Italia interessa so­
pra gli altri, che sia mantenuta la pace. 
Alla prima affinchè in una lotta fra la 
Francia e la Prussia, la Russia non profitti 
dell'occasione per compiere i suoi antichi 
disegni in Europa e in Asia, e alla secon­
da, perchè una guerra che scaturisse troppo 
presto la troverebbe impreparata e non in 
•quel grado di forza da potervi prendere 
parte e vantaggiarsene pei compimento 
della sua unità nazionale. 

Saviamente V Inghilterra, presagendo i 
pericoli d'una grossa guerra continentale, 
pensa ad intromettersi fra i contendenti, e 
vorrebbe esercitare fra essi una mediazione 
pacificatrice. La mediazione potrebbe fare 
aggiornare la guerra, e nell'aggiornarmento 
potrebbero intanto calmarsi i pregiudizii 
orgogliosi dei francesi, e sorgere altri eventi 
da portarla su altro campo. In queste con­
tingenze giova all'Italia assecondare le pra­
tiche mediatrici dell'Inghilterra, e non pren-
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dere intanto partito per alcuna delle due 
potenze rivali, colle quali le sue relazioni | propugna la conservazione del dominio tom­

ai nostri diritti e alle nostre aspirazioni 
su Roma. — Una improvvisa trasforma­
zione dei partiti in Francia non è agevole, 
la costituzione imperiale non può, per dare 
soddisfazione ai liberali, allargarsi senza 
scemare la forza del potere centrale che 
nelle contingenze guerresche attuali d'Eu­
ropa abbisogna di restare autocratico. Co­
stretto dalla necessità Napoleone III rifece 
la via di Roma, poi sospinto a guerra con­
tro la Prussia pensò indurre la Spagna a 
sostituirlo nell' intervento armato in Roma, 
e a tenerci in rispetto nella eventuale sua 
lotta colla Germania ; mancatagli / per 
la rivoluzione militare successavi, la Spa­
gna, ora si rivolge all'Austria, la quale au­
menta il suo esercito, non per la pace, ma 
per assistere guardiana armata al campo 
chiuso in cui scenderebbero a combattersi 
Francia e Prussia, e dal quale sarebbero 
allontanate Russia e Italia. La Francia im­
periale spera vincendo riacquistare la sua 
pretesa supremazia militare in Europa, e 
l'Austria, in premio della sua neutralità 
armata, crede potere riprendere. la sua 
preponderanza in Germania(l). Politica que­
sta insensata e colpevole, ma che trova la 

più che la [stessa Curia romana. I lesto- ì sua ragione nei vecchi interessi austriaci e 
tinnisti ci sono avversi pei loro principi e I nella falsa e malsicura situazione della di-
per identità d'interesse colle dinastie bor- I nastia napoleonica. 
boniche spodestate d'Italia. Gli orleanisti | All'Italia giova guadagnare tempo,'srnet-
non ci trattano megliodei legittimisti: Thiers I tere affatto le agitazioni partigiane, affor-
lamenta e rimprovera all'Impero la for- t zare e consolidare il suo ordinamento in-
mazione dell'unità italiana che giudica dan- \ terno, perfezionare con incessante studio e 
nosa e pericolosa alla Francia;, e Guizot ! opera il suo esercito e la sua marina. Una 

Se dipendesse dalla sola volontà di Na­
poleone III noi crediamo che la questione 
romana sarebbe a quest' ora terminata, 
che il dominio temporale dei Papi sarebbe 
finitocene Roma apparterrebbe all'Italia, e 
che il Papato ritornando ai suoi principi! 
si sarebbe a quest'ora vantaggiato di quella 
esclusiva autorità spirituale, che lo fareb­
be rispettato e autorevole anche ai pre­
senti suoi avversarii. Ma la dinastia napo­
leonica è malsicura in Francia, dove la co­
stituzione politica non ha trovato ancora 
il suo stabile e naturale assetto. Quella 
dinastia per mantenersi in vita ha bisogno 
di un partito militare interessato ai suoi 
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destini e potente, non può alienarsi il fa­
vore delle popolazioni rusticane, nò può 
quindi fare assoluto divorzio dal partito 
gesuitico e clericale che l'aiutò a risalire 
al potere. Noi sappiamo che l'orgoglio dei 
marescialli francesi non ci cura, né ci ama, 
e sappiamo che le plebi rustiche francesi 
sono dominate dal clero, che ci odia forse 

e ì suoi interessi non sono ancora stabiliti 
su quelle basi di equità e dì reciprocanza 
che possano determinarla a stringere ami­
cizia e alleanza coll'una piuttosto che col 
l'altra. Infatti all'Italia sarebbe pericoloso 
lo estendersi della Germania unitaria sui 

•} porale dei Papi, ch'ò la negazione del prin­
cipio della nostra unita nazionale, e che è una 
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minaccia continua contro la nostra indipen-

trasformazione in Francia è inevitabile, cada 
la dinastia napoleonica per far luogo ai 
Borboni del primo o del secondo ramo, o 
alla Repubblica, quella catastrofe non abbia 

* s 
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denza. Il partito liberale francese, che per ; influenza dannosa su noi, ci trovi forti e 
avversione alla dinastia napoleonica e alle i 

| dinastie borboniche, ò repubblicano, non ci 
possedimenti o dominii tedeschi dell' Au- | è meglio amico dei clericali, dei legitti-
stria ia ; questa estensione la porterebbe na- ? misti, e degli orleanisti; anzi possiamo dire 
turalmente ad impadronirsi del Tirolo ci- ' c h e ci è più avverso. Le insinuazioni odiose, 

salpino, con Trieste, della penisola istriana, f le invenzioni calunniose, le denigrazioni, i so-

(1) Abbiamo stampato per intiero questo 
articolo por la grande stima che meritano i 
pareri del l'amico nostro collaboratore dei quali 
non vogliamo privare il pubblico. Del resto 
i lettori osserveranno enei come siamo d'ac­
corto con lui in molte co3e, non lo siamo in 
tutte, e specialmente in questa. 

La direzione 

preparati a farci rispettare e risoluti a 
compiere il nostro programma nazionale., 
A noi giova stringerci all'Inghilterra per 
impedire possibilmente la guerra troppe* 
sollecita, il tempo è per noi, e può favo­
rire lo stesso Napoleone III che riformando 
la costituzione politica del suo Impero po-
trebbe emanciparlo dai clericali e farlo 
amico sicuro e sincero dell' Italia. 

L'Austria non potrà mai essere un sin­
cero e fedele alleato della Francia, e nep­
pure un forte alleato. L'alleanza fra i due 
imperi non può essere che transitoria & 
pel solo fatto di una guerra vicina fra la 
Prussia e la Francia, poi non manchereb­
bero cause di nuove guerre fra Francia e 
Austria, seppure questo ibrido ed etero­
geneo Impero potrà resistere 'ai principi! 
della interna sua dissoluzione. — Il prin­
cipio unitario germanico, se anche vinto 
in una prima lotta, riviverà più vivace, più 
battagliero, e infine sarà vittorioso, ciò è 
voluto dalla natura. 

Politica più savia per la Francia impe­
riale sarebbe quella di acconciarsi all'unità 
germanica procurando di impedirne pel mV 
turo le pericolose esorbitanze, di favorire 
nell' interno lo sviluppo progressivo di serie 
e durevoli istituzioni liberali, e di strin­
gersi in leale amicizia coli'Italia. 

Francia e Italia unite in amicizia e ia 
1 + * * " L 

alleanza nulla avrebbero da temere né da, 
• * 

una Germania unitaria, ne dalle idee pan-
slavistiche della Russia. 

Ma pur troppo la politica savia non è 
sempre praticabile; alla saviezza si va troppo 
spesso, nella politica internazionale, per la 
via degli errori. i t 

' A 

A scongiurare la guerra e a ricondurr® 
alla politica dell'equità e della saviezza; 
Francia, Prussia e Austria, gioverà la me­
diazione inglese se assecondata dall'Italia 
e da quelle potenze d'Europa e di Ame­
rica, cui non giova la guerra immediata. 

& _ • • 
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LA CHIESA ROIAM E LUII1KS1 GKECA 
* * . . . - * • 

Togliamo dal giornale La Turgide la 
descrizione seguente dell'abboccamento del 
patriarca di Costantinopoli, capo della Chiesa 
Orientale, con gli inviati del papa : 

II. giovedì 3,15 ottobre, due abati del se­
guito di raonniguoi' Bcuuoui, vescovo Uti&o, 
avendo avuto un abboceanaeuto col griu vi­
cario, sollecitarono uu''udienza da 8 /3 . il pa­
triarca, da parte di d-n T^sia, raypresen­
tante <Ai monsignor Bruoom aituidrante a 
Roma. Si fissò loro il sabato 5il7 ottobre, 
dalle 10 alle 11 del mattino. 

r i ' * L 

Verso le ore 10 a mezzo del giorno indK 
cato a rr vò al patri arcato tfcm Teata, aocom-
p;,'gDafco da tre altri' cd;mti. D'ino di wm& 
stato ricevuto'secondo il cerinioi.i&le d'uso dai 
gran vicario, mai sono stati coudott» <ia que­
sto presso S. S,, e essendosi avvicinati, BORO 
stati aroqae^i af bacio della mauo è ìwxmo 
jptièiq posto, dietro ÌQVHÓ' h\ 'p^ttiàrél, dia 
da parte sua li aveva abbracciati. 

8 
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S. S. espresse loro il piacere che egli pro­
vava di vederli, allorché essendosi alzati tutti 
e quattro, don T^sta trasse di tasca un pìc­
colo libi etto riccamente legato e lo presentò 
ai patriarca, mentre che uno degli abati che 
lo a scompagnavate pronunziava in greco le 
seguenti parole : 

« In assenza di mona. Brunoni, noi veniamo 
ad iuvitare Vostra Santità al Concilio ecu­
menico che si radunerà in Roma P8 dicembre 
dell'anno prossimo e a questo effetto noi la 
preghiamo ricevere la presente lettera di con­
vocazione. » 

É L i * 

Sna Santità, dopo avere fatto segno colla 
mano a don Tasta di depositare a Ini dap­
presso il libretto in questione e a tutti quat­
tro di sedere, disse in un tuono di benevo­
lenza e di mansuetudine ciò che segue : 

« Se il Giornale di Roma non avesse pub­
blicata la lettera per la quale Sua Santità ci 

.convoca al Concilio di Roma che voi chiamate 
ecumenico e m in conseguenza noi ignoras­
simo lo scopo e il contenuto di questa let­
tera, come pure ì principi! di Sua Santità, è 
col più gran piacere che noi avremmo accet­
tata una lettera dal patriarca dell'antica 
Roma, .nella speranza di trovarvi qualche, 
nuova idea, , . 

lf£ Ma poiché questa lettera di convocazione 
pubblicata già dai giornali, ha fatto conoscere 
1. principii, di Sua Santità, principi! diauie*: 
fralmente opposti a quelli della chiesa orto­
dossa dH)rien;e, ò con dolore ^ nello stesso 
tem,po con sincerità che noi vi dichiariamo, 
i#fVfìrendi padri, inon potere accogliere né. un 
simile invito, nfe una tal lettera, la quale non 
fa che ripetere gli stèssi principi!, contrari 
aUòhspìrito dell' Evangelo e alle dottrine dei 
Goncihi ecumenici e dei saliti pairi. 

, • Sua santità, ha già fatto lo stesso nel-
ranno 1848, ed egli na provocato allora una 
enciclica dalla eh esa d'Oriente, che dimo­
strando con tanta semplicità che chiarezza 
il Raccordo tra ,i suoi iprinipii tradizionali 
e apostolici, e i principii di Rima, ha molto 
aift'tto sua -santità, e lanata replica lo ha \ 

1 sui'tìcientemeute provato. Come sua santità \ 
non: sembra allontanarsi da' suoi principii, e J 
che da,nostra parte, noi non ci siamo punto, 
grazie a Dio, allontanati dai nostri, noi de- ; 
sideriamo così di |non causargli vauamente 
nuovi dolori che aprano antiche piaghe. ; 

'•-. » Noi non vogliamo neppure rianimare 
degli odii assopiti, per mezzo di controversie, 
che portano troppo spesso a dissensioni è ad 
inimicizie, mentre che noi abbiamo pu ohe 
mavgli uni e gii altri, bisogno dell' amore 
evangelico par munirci contro i pericoli dro­
gai genere che attorniano la chiesa di Griàto. 

» Del resto, noi pensiamo che la miglior 
soluzione di queste questioni deve esser do­
mandata alla storia. 

»• Coi, ' dieci' secoli addietro, vi era una 
chiesa professante gli stessi dogmi tanto in 
Oriente che in Occidente, nell'antica e nella • 
nuova.Roma. Rimontiamo dunque a quest'e- j 
pòca, e vediamo chi aggiunse, e chi ha tolto. ; 
Sopprimiamo le innovazioni, se ve n'ha, ed 
allora noi ci troveremo insensibilmente allo 
stesso punto dell'ortodossia cattolica, da cui 
allontanandosi sempre più, la Roma dei pri­
mi-secoli, si gode a dilatare l'abisso che ci 
separa con dogmi sèmpre nuovi e decreti 
contrari alla sacra tradizione. 

» Don Testa. Di quali principiî di vergenti 
parla V. S. 1 

» S. S. il patriarca. Senza entrare in 
dettagli, fioche vi sarà sulla terra la chiesa 
del Salvatore, noi non possiamo ammettere 
che vi sia nel suo seno un vescovo supremo 
fuorché Nostro Signore, e che esista un pa­
triarca infallibile che parla ex cathedra, su­
periore ai Coacilii ecumenici, ai quali soli 
spetta V infallibilità, perche essi si sono sem­
pre conformati alle sacre scritture e alle 
tradizioni apostoliche. Neppure possiamo am­
mettere ucbe gli apostoli fossero ineguali a 
dispetto dello Spirito Santo che li ha illu­
minati tutti nello stesso grado, e che questo 
o quell'altro vescovo abbia avuta la prece? 
denza, non già in virtù di una disposizione 
sinodale e umana, ma, come voi sostenete, 
per diritto divino. 
'. » II 4° abate. Roma ; non pensa a modi­

ficare i suoi {principii. 
» 11 2^ abaie. Egli è perchè il Concilio 

di ^Firenze, il quale [ha esaminato queste 
materie, ha unito le due chiese, che il santo 

< padre invita al prossimo Concilio tutti coloro 
che sono rimasti fuori (dell'unione, affinchè 
siano illuminati ed uniti. 

» &. #. il p triarca. Soltanto uomini igno­
ranti possono non conoscere ciò che fu detto 
«e scritto nel Concilio di Firenze, e voi non 
siete certo, reverendo padre, di questo nu­
mero. Infatti era appena chiusa l'ultima se­
data di queir assemblea che questa unione 

"—^ 
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forzata era g?à morta. E d'altronde un'assem­
blea convocata per ragioni politiche P»r in­
teressi puramente terrestri e le cui delibo* 
razioni riuscirono itd una conclusione imposta 
per qualche tempo ad alcuni dal papa <t' al­
lora, col mezzo della fame e di ogni sorta di 
violenze, non merita neppure il sacro nome 
di sinodo. 

» Noi non possiamo considerare come sinodo 
ecumenico, come chiesa universale, come vera 
cattolicità, che la santa riunione, nella quale,, 
indipendentemente dal numero dei suoi mem­
bri, ai riassume puro e senza macchia V m-
segnamento degli apostdi e la credenza di 
ogni chiesa particolare. Tali erano le dottrine 
che erano prevalse alalìa fondazione del cri­
stianesimo fino all'ottavo secolo, epoca.-; du­
rante la quale i padri dell'Oriente e dell'Oc­
cidente e i sette primi Concilii, i soli che fos­
sero ecumenici, interpretavano in maniera 
identica il sacro testo deli' Evangelo. Ecco 
i Concilii, ecco i padri che devono essere la 
juida sicura e infallibile di ogni vescovo del-
' Occidente che desideri sinceramente e che 

cerchi la verità evangelica. Sono essi che for­
mano il tribunale supremo della dottrina .cri­
stiana, son essi la vera via nella quale po­
tremmo incontrarci nel santo bacio1 dell'u­
nione dogmatica. Chiunque cammina fuori di 
questa via sarà sempre considerato da noi 
còme incompetente a riunire intorno a sé i 
membri della chiesa cattolica ortodossa* 

* Del resto, se alcuni dei vescovi dell' Oc­
cidente, avendo dei dubbi sopra alcuno dei 
loro dogrmVdesiderano .di riunirsi per rive­
derli, lo facciano, se lo vogliono, tutti i giorirj 
quanto a noi non abbiamo alcun dubbio sui 
dogmi tradizionali della nostra fede» Ma, re­
verendi abati, poiché è questione di Concilii 

grande bisogni materiali ed economici. Noi | nuove sottoscrizioni. Frattanto il signor Pe-
vorremmo che tutti i Siciliani potessero leg- | yat, rcda'tore incapo dell'inerir National 

ed il signor D'iescluze, redattore deìEevoil 
sono citati a comparire oggi (13) davanti al 
tribunale correzionale. 

" • * • - » 

gere il grido selvaggio degli ex-sfruttatori 
della Sicilia in nome dell'autonomìa palermi­
tana, a perciò lo riproduciamo.» 

Ecco il proclama : 
Palermo, ottobre 1868. 

icltani ! 
Siamo all'ora..,. Destatevi allinei Destatevi 

e lungi da voile utopie, giacché è per esse 
che mai non si frangono le catene delle quali 
voi stessi vi siete avvinti. 

S:«... Destateci e.... Viva la nostra autono­
mìa ; or che lunghi anni di costanti lavori ci 
han messo nella condizione di poter a viso 
aperto pronunciare senza ritegno tal - [motto-, 
or che in noi stanno i mezzi per sostenerlo, 
mentre il cuore l'abbiamo, or che l'epoca delle 
illus oni è finita, or che siamo al caso di con* 
vincerci che, solo la propria autonomia è quella 
a cui. debbo-un popolo onesto aspirare; or 
che infine essa è quella che... bisogna accet­
tarsi, quando ci... viene offerta e garantita. 

Viva la nostra autonomia 1 e da tale nua­
nce-grido accennate se lo potete il soldato 
che oserà tirare su voi.. . . accennate se lo 
potete chi oserà' chiamarvi traditori del prin­
cipio che resse il vostro plebiscito, quia lo vi 
Sta di fronte chi, sprezzando i propri giura­
menti, solo ha curato stabilirei... chs, gal­
leggiando sul Bangue dei nostri martiri, in 
quel sangue medesimo è d?uop$ ohe anneghi! 

Siciliani I > rtj 
Palermo oggi come sempre, a capo del mo­

viménto, a voi delle Provmcie dirige in spe­
cial molo la sua parola; a voi che non de-

} generi figli dei Vespri avete in ogni tempo 
apprestato, col vostro morale e materiale 

VAvenir National pubblica a questo pro­
posito un parere degli avvocati Cremjeux 
Arago e I/mner, i quali dopo molti conti* 
derando concludono che, aprendo quella sot­
toscrizione, i due giornali incriminati non 

J commisero punto il delitto o crimine di cui 
furono accusati. 

Leggiamo nella Franco : 
; f Ci spiace di dover registrare cattive no­
tizie sullo stato di saluto del signor Havin. 

«Colpito da un attaccò di apoplessia, 
l'onorevole direttore del SiéoU è in uno sta­
to che lascia appena iquaictae speranza alla 
sua famiglia ed ai suoi amici. » 

SERBIA.. — Nel processo por l'attentato, 
Malst.rovich venne condannato a motte, e 
tre altri acculati a cinque anni di carcere; 
quattro accusati vennero dich arati liberi, 
vennero però assoggettati a cinque anni di 
sorveglianza politica. 

TURCHIA. — A quanto scrive la Tur-
quie, si aviebb> intensione di fon lare quan­
to prima in Costantinopoli una Banca na­
zionale con un caputale di 50 milioni di 
franehi. 

i * 
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momenti di supremi pericoli; a voi infine fa 
appel o, acciò, riuniti in comitati succursali 
possiate col vostro senno preparare quel brac­
cio che con mano di feiro schiascierà i nostri 
nemici e liberi finalmente ci renda da si ese­
crando dominio. 

Oh! di Trinacria figli 1 
Voi degni di tal homejche tanto vi onora, 

Palermo aspetta il grido: 
Viva l'autonomia siciliana 1 
Il Comitato centrale per la Sicilia, 
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NOTIZIE ITALIANE 

ecumenici, voi non dovete aver dimenticato | concorso, positive risorse alla patria nei suoi 
che essi si costituiscono in ben diverso modo1 "" " "*' ** *-' " 
da quello che fu;-proclamato., ; 

» Infatti se sua santità il papa di Roma 
avesse abbracciato T eguaglianza e la. frate!-. 
lanza apostolica, avrebbe riconosc uto che e-! 

gli non era, secondo il diritto canonico, che 
primo fra gli uguali, e che in questa qua­
lità, invece di ricorrere al (mezzo dei ?gior-, 
nali, per pronunciare parole che indicano 
l'intenzione di volersi far passare per capo 
supremo della cristianità, avrebbe dovuto in­
dirizzare una fletterà particolare a ciascuno 
dei patriarchi e dei sinodi dell'Oriente''-per'' 
domandare ai suoi fratelli ini Gesù Cristo se 
dividevano il suo avviso di convocare un 
Concìlio, quali matèrie vi, si dovessero trat­
tare, dove e come il Concilio dovesse esaere 
convocato. Rimontate dunque alla storia e 
ai Concilii ecumenici, se volete che la vera 
unione, da noi tutti tanto desiderata, sia fi­
nale ente ottenuta; ovvero se ciò è troppo 
difficile per voi, contentiamoci di rivolgere 
preghiere a Dio, per la pace del mondo come 
pure per la prosperità e V unione delle sante 
Chiese. Per ora noi vi dichiariamo con do­
lore che noi consideriamo questo invito come 
sterile e questa circolare come inutile. : 

> Il 4Q abate. Le preghiere sole potreb­
bero condurci alia unione? Quando un uomo 
è sofferente, bmchè ne eperiamo la guarigio­
ne da Dio, a cui non manchiamo di rivol­
gere le preghiere pel malato, non gli pro­
curiamo forse medici e medicamenti! 
»i& S. il patriarca. Quando si tratta di 

malattie spirituali e religiose, il Nostro Si­
gnore solo sa quale è il malato, quanto e-
gli soffra, quale e il genere di malattia e 
quale sarebbe il rimedio efficace. Noi vi ri­
petiamo dunque che vi è grande bisogno di 
preghiere incessanti al Salvatore perchè i-
spiri a tuiti risoluzioni gradite a Dìo. > 
r Dopo aver pronunziate queste parole S. S. 

ha ordinato al suo vicario, presente all'u­
dienza, di prendere l'opuscolo e di restituirlo 
al rappresentante di monsignor Brnnoni. Ciò 
tatto, essendosi alzati tutti quattro i signori 
abati, hanno di nuovo presentato i loro ri­
spettosi omaggi a S. S. e, accompagnati dal 
gran vicario tino alla cima della scala, nan­
na abbandonato il patriarca. 

« > ! & • » * - « ' . * ' 

11 telegrafo ci annunziò la scoperta d'un 
Comitato reazionario nel pieno esercizio 
delle sue funzioni. Ne diamo qui il pro­
clama a prova dello stile spudorato e delle 
sue inique intenzioni. La Gazzetta d'Italia 
dice sullo stesso argomento: 

« Quanto scempio ed illuso sia un partito 
che pretende interessare la Sicilia alle spe­
ranze bottegaie di parte della popolazione pa­
lermitana non può dimostrarsi meglio che pu-
biicando questo oroclama, che vogliamo spe­
rare innocuo pe' suoi autori, come riesce ri­
dicolo a'suoi lettori. Non è con questi singulti 
da ebbri che si può agitare la Sicilia nello 
interesse dì un sistema, ohe fu la principale 
causa del suo presente malessere e dei suoi 

— Il principe e la principessa 
di Piemonte giungeranno da Monza a Firenze 
giovedì 19 corrente e ripartiranno sabato per 
Napoli, ove faranno il loro ingresso domenica 
circa ai mezzogiorno. 

MILANO.— Leggiamo nella Perseveranza 
del 13, che Sua Maestà P imperatrice di Rus­
sia fece rimettere a nome dell'imperatore le 
insegne di cavaliere di gran croce dell'ordine 
imperiale di SanfAnna di la classe ai prefetto 
conte Torre. Anche il generale Cirini venne 
insignito del gran cordone dell' ordine di 
Santo Stanislao. 

— li Conte Cavour dei 1S annunzia che 
S. M. il Re d'Italia si è degnata, fregiare 
delle insegne di grand' ufficiale dell' Ordine 
Manriziano i signori : Muìler, ciambellano di 
S. M. T imperatore di Russia, e il dott. Her­
mann, medico di S. M. l'imperatrice. 

TORINO. — La Gazzetta di Torino an­
nunzia essere intendimento del ministro della 
guerra di ricostituire su nuove basi la com­
missione permanente di difesa del regno, pre­
sieduta da S. A. il principe di Carignano. 
? VERCELLI>- E' morto a Vercelli mon­

signor Paolo di Petti nengo fratello al gene­
rale. Questi partito, come si ricorda, da Na­
poli appositamente per rivedere il fratello lo 
trovò già estinto. 

SARDEGNA.—Nella Correspondaneeita-
Henne del 12 corrente si legge : 

Un battello a vapore francese, il Progrès 
appartenente alla compagnia Valéry di Mar-, 
Biglia, si sommerse nel &olfo dell' Asinara 
presso le coste delia Sardegna. 

L'equipaggio, i passeggieri furono salvi, e si 
salvarono pure le corrispondenze. 

* * W ^ * U U « ^ £ 
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FRÀNCIA. — Mentre il telegrafo ci annun 
zia da Parigi che il tribunale procede contro 
i due f, giornali i quali aprirono una sotto­
scrizione per un monumento in memoria dì 
Baudin, altri organi della stampa liberale, 
come il Temps\ il journal de Paris ed il 
Siede seguono l'esempio dQÌl'Avenir e del 
Reveil, ed inseriscono nelle loro colonne 

' Con spellale convoglio ieri alle ore 
3pom. passava per questa atazione S. M la 
Imperatrice delle Russie con seg i to-,' era 
proveniente da Milano e diretta a Trieste. 

Scuo le Magis t ra l i . Sono.̂  di ottimo e 
consolante auspicio le notiz e'che riceviamo 
sulla frequenza degli'aspirativi alle Scuole 
Magistrali delia nostra città; seguo eh3 co­
mincia a farsi largo la persuasione dall'uti­
lità grande di queste scuole, destinate a f<ire 
dei buoni maestri, e a dare in mano a tanti' 
meritevoli giovani col breve tirocinio d'iun 
anno o due una onorata e lucrosa carriera. 
Sappiamo che intorno a quaranta sono gli 
aspiranti allievi, e intorno a settanta le aspte 
rantì allieve: numero che si spera dì veder 
crescere ancora, parche fu esteso a tutto no-. 
Vembre il tempo utile per Tammìspione. 

Come ci conforta!pure il sentire, che sul­
l'esempio di quanto già da anni succede in 
tante,altre cospicue città, anche qui comin­
ciano ad accorrere a questa scuoia, di cui 
base principale sono fa moralità, la discipli­
na e la ernie educazione, oltre il corredo di 
tante utili sciente, anche figlie di ricche e 
civili famiglie. < 
' Anche alla nuova R. Scuola tecnica si ha 

una affluenza di alunni superante ogni aspet­
tativa. 

Unione liberale di Padova. — I si­
gnori aocii sono invitati ai una gettale adu­
nanza che si terrà la sera di lunedì 16 no­
vembre corrente aile oro 8 nella Sala della 
Suc:età d'Incoraggiamento in Borgo Schia­
vino col seguente ordina del giorno : 

I. Proposte tendenti a to'r&marè ".1 pro­
gramma deli'assoeiaziooe ed a modificare lo 
statuto sociale. 

II. Proposta d'un voto intorno alia circo­
lazione cartacea. 

III. Proposta d'un voto intorno all'unifica­
zione legislativa edail'ordinamento giudiziario/ 

Sull 'ordine del giorno del Consi­
glio Comunale, — Abbiamo ieri promesse 
alcune nostre osservazioni suil' or ime del 
giorno per la se iuta Comunale che avrà luogo 
il 18 corrente, e ci affrettiamo a darle richia­
mando l'attenzione dei nostri consiglieri. 

E prima di tutto raccomandiamo molta ge­
nerosità nel sussidio ai danneggiati dalie inon­
dazioni. — Purtroppo la carità cittadina non 
corrispose molto brillantemente all'appallo e 
della nostra Prelettura, e del nostro Muni­
cipio. Ŝ no sventure tali chs mentano par-
ticoUre riflesso, pensando che molti di quelli 
infelici, da uno stato discretamente agiato* 
sì trovarono ridotti nella più squallida mi­
seria. 

Non possiamo appoggiare la domanda della 
Giunta di un fondo per V erezione del' 
V ala del palazzo municipale prospettante 
la piazza delle Erbe. La eiUà nostra ha 
bisogni ben più vitali, e di maggiore pub­
blica utilità che non quella fabbrica. — La 
forte somma che si dovrebbe investire sarà 
molto meglio devolverla nell' allargamento 
tanto necessario deli'arteria principale della 
città, ed in luogo di limitare questo lavoro 
al solo ampliamento delio sbocoo in piazza 
Vittorio Emanuele II,prolungarlo almeno fino 
alla chiesa di San Daniele. Se la residenza 
Municipale sente il difetto di locali, potrà m 
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«arte- rimediarvi con il trasloco del Museo che j scrìvendo per quel numero di anioni che sia musica. — Pregati dalla Presia>za di quella 
irare lascierà libera qualche parte attualmente i consentito da'loro mezzi, e coos-gliato dalla Scuola, chiudiamo questo cenno coìl'avvert? re 
occupata. Altro riflesso oi persuade a soste­
nere la inutilità attuale di quel lavoro. La 
fabbrica del palazzo Municipale sarebbe allo-

' gata naturalmente ad un imprend tore il quale 
non farebbe che far lavorare i soliti suoi 
operai. — Nell'allargamento invece deila con­
trada tutti i singoli proprietarii approntereb­
bero dei loro abituali operai, e da ciò la di­
visione del lavoro, ed il maggiore contento. 
' Eaccomandiamo dif) largheggiare nella som­

ma da stanziarsi per l'Esposizione che avrà 
luogo nella città nostra 1' ottebre del 1869. 
Una Imposizione ben condotta può tornare di 
molto utile all' intero paese, e così pure si 
provveda con una ben regolati ed ordinata 
Guardi ̂ Municipale ad una migliore e più at­
tiva sorveglianza. Queste nostre osservazioni 
speriamo verranno appoggiato dal Consiglio 
Comunale, e persuaderanno la stessa Giunta 
sempre pronta al vero bene del paese. 

Bomanl, Domenica 15 corrente alle ore 
12 meridiane nella Sala del Palazzo Munici­
pale si terrà la seduta straordinaria dell'As­
sociazione Medica Italiana, già annunciata 
con apposito avviso. Vi si leggera la relazione 
dei Delegati al Congresso di Venezia e si 
tratterà degli Ospizi Marini. 
l i . Us t a —• Soscrizione a favore dei dan­

neggiali dalle recenti inondazioni nella 
provincia di Padova e nella città di 
Legnago. 

Raccolte dal Municipio. 
Edoardo, Ermenegildo, e Vittorio 

Emanuele Gasparetti '• . . ' . ' 
Penada Giovanni . . 
Un artista . . . . 
Pellizzari Pietro . 
Abbondanti dott. Giovanni . 
Bottucìn cav. Nicolo. . 
Sacerdoti dott. Massimo 
l'acci Domenico . . . 
Obiach Settimio . . 
Gritti Giovanni fu Giacomo . 
Parocchiani dalia Monta 
Giacobbe e Maso fratelli Tdeste 

It.L. 

» 

3 05 
2 00 
2 00 
5 00 
5 00 

20 00 
40 00 
6 00 

15 00 
40 00 
8 91 

200 00 

L. 346 96 
Dalla Librerìa Sacchetto* 

Antonelli cav. Francesco ing. It. L. 
Dòlfin Boldh contessa Lucrezia > 
Sette Alessandro . . . > 
Sette Guaeppe di Alessandro > 
Z iràm«lla G ovanni . . > 
Jacur Vita Mo\sè . . . ••» 
Leoni conte Carlo e Nicolò . > 
Tassoni Giulio . . . > 
Mmicb prof. cav. Serafino . > 
Broda Vincenzo Stefano . > 
Lustig Giacomo . . . » 
Trieste Giacomo e Leone . » 

10 00 
30 00 
5 00 
2 00 

62 
40 00 
20 00 

50 
10 00 

140 00 
2 00 

150 00 

L. 410 12 
I. Lista dalla Libreria fratelli Salmin. 

Cesana Lu?gi . . . 
tabelle Gregorio . 
Salvagnmi dott. Francesco . 
Feriguto Costante . . 
Zarpellon Domenico 
Zanetti Emma . 
Fontanarosa Angelo . 
Dal Negro Giovanni 
G. dott. A. . . . 
Ditta Rizzetti-Francesco e C. 
Saltnin fratelli . . . 

In 

Somma totale 
Liste già pubblicate 

It. L. 20 00 
» 10 00 
» 2.00 
» 4 00 
» 2 00 
»' 2 00 
> 20 00 
» 4 00 
» 5 00 
» 30 00 

. > 10 00 

L. 109 00 
» 869 08 
» 436 93 

: 

fiducia ohe ripongono nella impresa medesima. 
Principe D Tommaso Corani, deputato -

Buone Bettino R.casoli, deputato - Oomm. 
A. Scmloia, senat. * Conte Piero Guicciardini 
•• Angusto Casamorata - Gavabere Gmlio 
Cavobbi -. Angiolo Guardusoi - Cav. Antonio 
Pavan - Conte Pietro Manfrin - Cavaliere 
Sebastiano Fenfev - Cavaliere Ottavio Giglio 

LA SOSCRIZ10NS DELLE AZIONI 
sarà aperta 

dal 10 novembre al 15 dicembro nelle se­
guenti sedi e succursali della Banca Na­
zionale nel Regno d'Italia: 

Alessandria, Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, 
Avellino, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, 
Cagliari, Cilfcani ssetta, Carrata, Catania, Ca­
tanzaro, Chieti, Como, Cosenza, Cremona, 
Cuneo, Ferrara, Firenze, Fogg a, Forlì, Ge­
nova, Girgenti, Lecce, Lodi, Macerata, Min­
to va, Messina, Milano, Modena, Napoli, No­
vara, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pe­
saro, Piacenza, Porto Maurizio, Ravenna, 
Reggio di Calabria, Reggio nelP Emilia, Sa­
lerno, Sassari, Savona, Siracusa, Teramo, To­
rino, Trapani, Udne, Venezia, Vercelli, Ve­
rona, Vicenza, Vigevano, Pavia. 

I fornai e venditori di pane saranno pre­
feriti, quando sarà deliberata la vendita delle 
privative e nello spaccio del pane. ' 

Firenze, 31 ottobre. 
Dalla residenza del Comitato 

via S. Martino, num. 34 piano torzo. 
L'officio per ricevete in Firenze le soscri-

zioni, lettere, plichi, ecc., è aperto dalle ore 
10 ani alle 2 poni. 

Scuoi» Corale. — Questa istituzione 
cominciò la sua esistenza. Morrà nella culla, 
o vivrà longeva? That is the questioni Se 
non ci abbaglia ù convincamene che tutto 
co ohe tenda a sempre più incivilire il po­
polo abbia ad attecchire fra noi; se non ci 
inganna 1' opinione da noi tenuta, che Pado­
va, città fra le più vetuste della penisola, 
abb a in sé stessa, più che molte altre soreHe, 
la naturale disposizione alle arti belle iu ge­
nere, di cui redo forse da secoli le onorate 
tradizioni dagli Etruschi, dai Greci e dai 
Romani; noi non propeniiamo a temer per 
quella un' infanzia rachitica od una morte 
precoce, ma più presto a prevederne la flo­
ridezza e la lunga vita. Ce ne è arra il buon 
numero degli allievi coi quali si aprì la scuo­
la: a quest'ora superano essi la trentina. Ma 
il fiore che abbella la travagliata e scettica 
Società; la giovinetta, sul cui labbro gentile 
tanto più dolce suona la melodia, che pare 
in essa un eco lontano della favella degli an­
geli ; il gentil sesso in fine, per usar della 
frase comune, non rispose all' appello. Una 
sola giovinetta sino ad ora s'iscrisse, ne il 
suo esempio fu ancor da altre seguito. E 
perchè? — Il personale dirìgente di questa 
scuola e garante alia città nostra che le fan­
ciulle, che là si recassero ad apprendere il 
canto elementare, sarebbero cinte da tutte 
quelle discipline e quelle cure di cui si var­
rebbe la madre più intenta alla buona riu­
scita della propria figlia: e la mira di chi 
promosse e di chi dirige tale istituzione si è 
f\\a all'tncfarvnaiYiAITt.n (UH JÌO'?1 O ni afìP.nTìnìì IÌAV 
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ohe le iscrizioni de*>li allievi si accettano an 
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Chiamiamo l'attenzione dei nostri lettori 
sul dispaccio odierno di Pietroburgo. Sono 
duecentoquarantamila uomini di leva che 
ordina lo Czar, da esser posti in linea pel 
15 del prossimo febbraio. Del resto nes-

che all'insegnameato musicale si accoppii per 1 s i m 0 s i a l l a r m i _ s i t r a t t a d i u n a q u e s t i o n e 
concomitanza laeiezione» Pratoej àì2TJn

n% ì Piamente tee ni 
sto contegno, di quel! urbanità, che non si 1-s. ^ •,. . j - ,. 
scompagnano giammai lai retti princ.pìi della 1 * W » ~ ? }$*"&! insomma, di munire 
vera morale. Diffatto V istruzione sarebbe im I quegli uomini di un lapis ciascheduno, e 

1 

puramente tecnica f.... (1)—è questione di 

Somma complessiva L. 1306 01 
IM nna Saeletà «le1» COPIAI tacciti*»-

ttfelcl e iitiitlsxffiKSoac I n I t a l i a . — 
(Gontintiaz. e *fihe. Vedi N. 272). 

Per tale maniera anche le soscrizioni che 
il Comitato intende di promuovere1 per costi­
tuire la Società, mediante un certo numero 
di azioni da lire 500 ciascuna, non obbligano 
gli azionisti, sé non sótto la espressa condi­
zione della riesciti dell'esperimenlb» E per­
ciò l'azionista non dovrà pagare * che-un solo 
dn»ii«ft d(kllf«L7.ìAnA tiAf <vm snttiOfteVVvè. vìaer-

partita alle donne in giornata diversa da 
quella per gli uomini ; e tutto al più, almeno 
per le teorie primit ve, sarebbe data in co­
mune coi ragazzi ••, dagli otto ai dodici anni. 

Ci cova forse di sotto la preconcetta idea 
che sì voglia di quelle allieve foi-mar solo 
delle coriste pei nostri teatri, e che il titolo 
di corista appanni il terso specchio del ca­
rattere d'una donna? Noi non ci erigeremo in 
difensori delle coriste, ma solò diremo che se 
qualcuna facesse disonore a quel corpo, que­
sto non ne ò responsabile, ma solo, chi cum-
tnttte la colpa. E poi le allieve della Scuola 
Corale, dopo compiuto il ior corsot d'istru­
zione, non sono esse libere di starsene alle 
case ioro, di passare a più raffinato studio 
musicale; di far insomma quanto vorranno? 
— Se non altro, saranno coltivate in un'arte 
gentile, che farà passar loro qualche quarto 
u'ora men triste nella vita. Taluna potrebbe decimo dell'azione per cui sottoscrive, riser 

vando il versamento degli altri nove decimi ,,.,,,.,, ^, k n ... .,, , . . 
ad esperimento compito e riescito, ed a se- | incamminarsi alla splendida carriera.teatrale, 
conda che sarà in seguito deliberato daU'as- ! cui probabilmente non avrebbe intraveduta 
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ìuo che le fanciulle non vorranno esser sorde 
l a questo replicato appello; e se si iscrivo-
5 ranno, promettiamo loro sino da questo mo­

mento un pubblico elogio su questa Conaca 
stessa, la quale sul lor conto, e, in tale ..ar­
gomento, non è troppo soddisfatta. 

B slamo ifia capo! Questa compagnia 
drammatica, la quale a buon titolo gode la 
generale simpatia, crede con certe immora­
lità e brutture fire un rich'amo ai Teatro. 
L' altra sera la Consegna dì russare; iter-
sera gli Amori di Cleopatra, la più sconcia 
cosa che dar si possa. Cne moiio è questo di 
professar l'arte e d* intrattenere un pubblico 
colto e civile? Ci limitiamo a quisto secon­
do avvertimento, sicuri che il signor Loìlio, 
che noi conosciamo per attore coscien/Joso 
ed educato, ne farà tesoro a chi de' suoi com­
pagni ha il capriccio d'alterar il,buon re­
pertorio. 

Ci sopirono da Bologna il l23corr. 
Vi dò alcuni brevi ragguagli sull'esito del 

Barbiere di Siviglia tei maestro D'Il'Ar-
'me rappresentato iersera al nostro Teatro 
Comunale. "j 

i * 

Applausi non mancarono ad (alcuni pezzi, 
ma il vero pubblico tra, la folla pronunciò il 
suo verdetto inesorabilmente. 

Il signor Dall'Argine in luogo di scrivere 
una musica giocosa scrisse un Barbiere se­
rissimo, iBtrumentato con tutte le regole mo­
derne per il più serio melodramma. La sua 
facilità prodigiosa nei comporre non imanca 
di pensieri e di un istrumentale ricco, ela­
borato e talfiafca elegante. Il preludio, la se­
renata dell'atto primo, la cavatina di Rosina, 
il finale che segue e il terzetto dell'ultimo 
atto rivelano tali pregi. 

Ma mi pare di scorgere poco legame dei 
vari pezzi fra loro; che fistromenta e assorbì 
la parte cantante sì da renderla un acces­
sorio, la molti luoghi fi' orchestra canta e i 
cantanti accompygn*no, come nel duetto tra 
Figaro e Rosina. L'abuso nelP istrumentale 
dei tremoli e dei crescendo, e i gran colpi 
di cassa non hanno talora ragione di essere. 

Se il Dall'Argine non avesse voluto scri­
vere ad ogni costo nn'opera seria quando il 
soggetto|ò buffo, ppfreifanehe aggun^ere che, 
avendo egli compassati in tempo rigoroso tutti 
i recitativi, più avendoli armonizzati, rende I 
impossibile agli esecutori il fare la comme- ! 
dia, che del Barbiere dì Siviglia b uno dei ' 
caratteri speciali. ' X. 

; 

8emblea generale degli azionisti. Le sole 50 1 
lire pagate da ciascuno azionista rimangono * 
rappresentate dal nuovo forno, e da tutte le 
altre macchine e suppellettili che possono 
fargli corredo. 

A questi medesimi patti e condizioni il Co­
mitato promotore fa invito a1 buoni concitta­
dini, volonterosi di concorrere al bene delle 
popolazioni, e insieme all'utile della Società 
che va costituendosi, perchè vogliano col ioro 
valido appoggio far prosperare l'impresa, so-

neppnr eoi suo fantastico cervello di 18 anni. 
— Noi poi ripetiamo che le ragazze e i gio­
vani indirizzati alle Scuole Magistrali do­
vrebbero approfittarne, perchè forse/in un 
nou lontano avvenite, potrebbe il canto ele-

} mentare formar parte d'insegnamento delle 
(scuole primarie. Allora chi avesse il cerfofi-
': caio d'aver frequentato lodevolmente i due 

Corsi della Scuola Corale, potrebbe venir 
scelto ad una piazza di maestro o maestra, 
in preferenza di chi fosse ignaro affatto di 

mandarli a Costantinopoli per disegnare la 
cupola di Santa Sofia e risolvere il pro­
blema!— È tecnicismo russo antagonista 
dal tecnicismo austriaco, inglese e francese !.. 
È noi?... Noi avremo fra pochi giorni alle 
Camere interpellanze a bizeife, tanto da far 
perdere inutilmente un tempo prezioso. — 
Noi faremo una leva di duecentoquaranta­
mila fremiti, e li porremo in lìnea in po­
chi giorni anziché perdere tre mesi come 
il Russo 1... Noi dobbiamo essere economici,, 
pezzenti anzi.. cosi faremo la nostra gran 
figura e peseremo nella bilancia in cui si 
decideranno i destini dei popoli d'Europa!... 
Per qualche cosa deve esser risorta l'Ita­
lia del suo secolare sepolcro!... A monte 
lo scherzo. •— Siamo sicuri che il nostro 
Governo comprenderà, e prenderà, la sua 
posizione; e fra le economie, possibili senza 
renderci deboli', farà porre in pratica l'uti­
lissima economia delle chiacchere. Y, 

(1) Vedi il notitro N- 270 Moniteur e Times. 

ov' erano ad ossequiarla quel prcfcttn. « !£" 
autorità m i l t a r . S . M. I. lasciò L. 3000 
pei poveri e gl! stabilimenti di bentfl-ionztt 
di Como, e L. 2000 per C?mobb'o. 

^ ' » i i - i ii« p mm\M • • ' . " ii i. ..+* 
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L'onorevole ministro dell' istruzione pub-
bica hi ricevuto dal cav. N gra il s*-guanto 
dispaerò teUgr&fico sullo mjfluitia di Rossini: 

PARIGI, 12 {ore 5, sera). Torno dui far 
visita a Bod'ùni ; temo sia 1'nltima. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 13. — VMtendard sraentipco che 
trattisi di modificare la kggfl sull'esercito oh--
bligando tutti i francesi a portare le armi. LO' 
stesso giornale smentendo le voci di dissensi 
fra i ministri c'rca ì processi intentiti, dico 
tutti i ministri sono d'accordo per ridono-' 
scere l'opportunità e la • necessita delie mi-' 
aure ordinate dall'autorità giudi/àana; Ret­
tificazione. Li chiusura della rendita italiana 
è al 5680 

.AVANA, 12 — li proclama Lersundi or* 
dina-di chiudere tutti i porti Orientali eccefr* 
tuati quelli ove sono stabiliti uffici doganale 
Gl'insorti assicurano di avere ottenuto alcuni 
successi. Diceai che la città di Porto Prinf 
ĉ pe è insorta. 

MADRID, 12. r- Sta I ra pubbicheragi 
un matsìt*!Sto per lariunioiedi 01 ozaga As­
sicurasi cha.il manifesto dopo avere consta­
tato che il concorso dei tre partiti diversi as* 
s curò it successo alla rivoluzione senza spar* 
g mento di sangue né scosse, dice che la parto 
democratica rinunziando alla forma repubbli­
cana aderisco alla forma monarchica pù pro­
pria a realizzare i prine:.pii della rivolu* 
zfoue col concorso unanime dei tre partiti. 
Termina dicendo ehe la monarchia non sari 
di diritto divino e non avrà altra legittimiti! 
che qii'dla del'.a sovranità nazionale. 

PIETROBURGO, 13. - Un pfese tendente 
a complottare i'esere to e la flotta, ordina là 
leva in tutto l'impero dì 4 uomini per 1000' 
abitanti dal 15 gennaio al 15 febbraio. 

MADRID, 18. —• Una circolare di TopetO 
ricorda alla Marina l'ordine. e la disciplina. 
Esprime la fiducia nel suo patriottismo, li 
totale della sottoscrizione del prestito è di 
4,966,800 di scudi. 
. PARIGI, 14. — Ieri incominciò innanzi al 
Tribunale correzionale il processo per la di-
mostrazioae al cimitero di Montraartre. 

VIENNA, 13. — Il R#hsrath adottò al­
l'ultima lettura con 118 voti contro 29 la 
legge sull'esercito, secondo il progetto della 
-commissione con alcuni emendamenti insi­
gnificanti. 

BERLINO, 13. - E senza fondamento la 
voce che Bsmark debba essere rimpiazzato5 

come ministro degli esteri; ritornerà in di­
cembre a riprendere tutte le funzioni. 
.LONDRA, 14. — Stanley in un discorso 

ai suoi elettori di Lyun disse che la politica 
dell'Inghilterra consiste nel mantenere i buoni 
rapporti con tutti i paesi, mantenen io nello 
stesso, tempo la neutralità., Soggiunse : ab­
biamo conservata la pace d'Europa quando fu 
sollevata la questione del Lussemburgo. Lfc 
gelosia ve gli armamenti forni-dabdi della 
Francia e della Prussia destano giuste aopren-
sioni ; ma se la pace fosse mantenuta, in due <T 
tre anni credo che la Francia arriverà a rì-

I conoscere l'unione inevitabile della Germania 
sotto la condotta della Prussa. Stanley 0" 
s presse il timore per i torbidi che preparansi 
in Oriente, e disse che il pericolo che minac­
cia la Turchia è interno non estero. Le al­
leanze non possono impedire la bancarotta del 
Governo e la ribellione delle Provincie. 

Twwmn 

zzetta Leggiamo in data del 13 nella Ga 
Ufficiale: 

Scrivono in via telegrafica da Como che 
questa mattina alle ore 8 1$ S. M. l'impe­
ratrice di Russia e partita con treno specia­
le per Milano dalla stazione della Camerlata 

I Ferdinando Campagna gerente responsabile 
* * * ! * * ! 

Estrazione del lotto 
guita in Venezia: 

O g & l se-

74-90 -20 - . 83 -59 
Salute a tutti mediante lar dolce Rem' 

lenta Arabica du Barry•, che guarisce senza 
medicine, né purghe, nò spes*>, le dispepsie; 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer* 
vello e sangue. 60,000 cure, compreso quelle 
di S. S. il Papa, del duca di Plusskow, della 
Sigra, marchesa di Brehan, ecc., ecc. — Pia 
nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. In sca­
tole: 1(4 kil., 2 fr. 50 cent; 1 kil., 8 E , 
12 kil., 65 fr. Da Barry e Cia, 2 via 0porto» 
Tonno, ed in provincia presso i farmacisti 
dei droghieri. La Revalenta al Cioccolatie 
agli stessi prezz^ costando incirca 10 cen-* 
tèsimi la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Memorie scientifiche siili 

DI 

Azione dell'olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

SULL'ORGANISMO UMANO 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

soda ecc. comuni a tutte le sostanze organi­
che, l'Olio di Merluzzo come fin da principio 
s'accennò, consta di due serie di elementi, 
gli uni di una natura organica (oleina, mar­
garina, glicerina) tutti appartenenti alle so­
stanze idro-carburate, e gli altri di tintura 
minerale quali sono lo jodio, il bromo il fp-

i\ 

I 

quasi in una condizione transitoria fra la na 
tura inorganica e l'animale.— Quale e quanta 
sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu­
mero di malattie interessanti la nutrizione, 

co 

*\ ' 

r t -

Fegato di M er i tizzo 
DI 

J , S E R R A V A L L O 
Aven lo ormai le ripetute analisi chimiche 

e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior o\io\sforoe i\^cloro talmente^ uniti^ed intima-
<i focato * * 
Datura de 
fosforo) 
quanto per la purezza e proporzione di questi 
ultimi (oleina, margarina, glicerina) sia 

(quello comunemente chiamato Illune©, la 
speculazione e l'industria si occuparono di , 
dare mediante particolari processi chimici, aipn generale ed in particolare il sistema hn 
comune olio di pesce destinato a soli usi inJ^^o^pRudoìare, non trovasi più, non die 
dustriali, e cosi pure all'olio bruno di Mer- un medico,,ma neppure un estraneo ali arte 
Uzzo ed al nero, r n n p a r e i u a dell'Oli© salutare che noi conosca; e come in siffatta 
hliAitaeo med ic ina l i* combinazione, eh io mi nermetto di eniamarf; 

Per far .conoscere la differenza tra queste 
varie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delle varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui soro estratte. 

Il comune olio di pesce, mandato per lo 
più in commercio, come olio bruno o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza di varj grassi 
estratti «lai fegati della I !« j» e l a v a * * della 
Btaja I sa t l s , del I»el |>Btlnuspliocena, del 
Dcfcplilims gloBtle* | t«, ecc., e da quelli 
di varie specie di Gadi i s . — Destinato agli 
usi industriali ed alla concia delle pelli, nes­
suna cura è posta nella sua preparazione a-
ven vòii solo in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed 
altre parti grasse de'oescì, raccolti in grandi 
serbatoj, abbadonansi alla putrefazione, che 
decompone il tessuto organico e lascia sprigio­
nare più facilmente il grasso ed una tale putri-
laggine, viene per di più, sottoposta ad un aito 
grado di tempo attira e Analmente alla pressio­
ne -Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, 
è b-n lungi dalia condizione che l'olio aveva 
nel suo stato naturale, per la subita parziale 
lecomposizione di aleuti de' suoi elementi 
organici, come sarebbe l'oleina e la marga­
rina, lassate allo stato d'acido grasso, in 
combinazione coi prodotti ammoniacali della 
putr* fazione abbandonando in parte il prin­
cipio dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà d' un grasso rancido. Di-
fatti con analisi comparativa che ne fece il 
dott. Jong, si trova tra l'olio bruno o rosso 
ed il bianco, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno per cento. 
Una successiva manipolazione, a cui esso viene 
sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed- alterazioni sopra una 
jjcala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
che separasi dai fegati freschi del Q a -
dug e»«K>|j)oaarlws, i quali in appositi ap--. ,„ . ,—-- . , , , , , -, 
parecchi a vapore vengono appena legger- n e l l e , " s l e c c - Nella convalescenza poi di 
mente riscaldati. Separata la prima qualità, « W * malattie, qualrsono: le feblis-l t i fo-

combinazione, ch'io mi permetto di chiamai 
semi-animalizzata, questi metalli attraver­
sino innocentemente i nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccanico-
fisiche e vinto dall'esperienza, non confessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente compro­
mettenti. 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzione 
del calore animale, basti il ricordare che un 
adulto esala pel solo polmone ogni ora gram­
mi 36 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo corpo, il quale 
aciio carbonico proviene dalia combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossignt 
atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer­
mità il nostro organismo, reagendo contro le 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
quantità di calore, e per conseguenza un 
maggior consumo de' principj idro-carburati 
ne seguirebbe ben presto la consunzione o h 
tabe, quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga e 
quelli incessantemente consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo di reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia stato vietato l'uso degli ordinarj mezzi 
alimentari in copia tale, da contenere la in­
dispensabile proporzione de'principj idro-car­
burati; in difetto de'quali devonsi consumare 
i tessuti, finché ne contengono. 

Quale medicamento e quale mezzo respirato­
rio, l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare potentemente la nutrizione; a 
va raccomandato, siccome tale in tutte le in­
fermità che la deteriorano, quali sono : le 
Biaturalc grac i l i tà^ ed il c a t t i v o a l i l to 
pop e r e d i t a r l e o d a c q u i s i t e a f f ez ion i 
r a c h i t i c h e o s c r o f o l o s e , nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i g l a n d u l a r l , nella 
c a r i e d e l l e o s sa , nella s p i n a v e n t o s a , 

< 

i r e s i d u i di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al­
l'altro, di cui sopra fecesi cenno. 

La difficoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri fisici, il vero olio medicinale di fe­
gato di Merluzzo dagli altri grassi raffinati 
>d in varia proporzione mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e V importanza che questa 
preziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta S f e r r a v a n o a far preparare da un 
proprio incaricato in T e r r a N u o v a d* A-
m e r i c a , l'olio di Merluzzo a f r e d d a con 
processo affatto meccanico, che, per distin­
guerlo dallo altre specie commerciali, por­
terà d'ora innanzi il tìtolo di 

0110 NATURALE DI FEGATO DI MERUJZZ6 
di / . SERAVALLO 

e non 
tanti 
propria arma suii'etrcnetta e ìa marca sullaispesso disordini gastro-
otpsub), come sotto se ne offre il modello, la sospenderne l'uso. 

Idee e p u c r p c r a l l , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato* 

V n o n o 
D'AMMISISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

di J. SERRAVALLO 
Senza entrare nel campo della medicina 

pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con que'sto|mezzo i più brillanti successi, 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i con medici, che essendo il no­
stro ©li© n a t u r a l e d i f e g a t o d i SBer-
lwKZ©, oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alcui 
pericolo nell'amministrarlo ad una dose mag­
giore di quella che non potrebbesi dare degli 
olj ordinarj del commercio, i quali o rancidi e 

u 

CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
per uso medico. 

L'tlIB© idi l e g a t o d i JMerluxx» m e d i -
cSnaìé ' ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
dolce e odore del pesce tresco, da cui fu e-
Sì.nitlo. B più ricco d.i principj medicamen­
tosi dell'olio rosso e bruno; quindi più at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la rancidità degli altri olj ai 
questa nn'tira, i quali oltre alla minore loro 
^fficachi, imitino lo stomaco e producono ef­
fetti contraij a quelli che il medico vuol ot­
tenere, opperò dannosi in ogni maniera. 

Deposito generale a Trieste: / . Serravano 
l \%n#eSo. — Vallecchi: Vicenza — Pranzoja: Pies 

U O S E : 
Si dà comunemente alla dose di un cuc­

ch iamo da calie, pei bambini, tre volte al 
giórno, aumentandone la quantità fino a tre 
cucchiaj da tavola, e per gli adulti, si co 
«lincia da questa dose e portasi a tolleranza. 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteii in Trieste dal Farmacisti, 
e Droghiere . 1 . f e r r a v a ! l « . 

NJ3. Qualunque bottìglia, non avente incro­
stato il nostro nume e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per con­
trafatta. 

PADOVA - . C o r n e l l © S a r s n a c i a a l -
«so —-' Pus'e : Rovigo. Sp.n. 4;.-:o 

• •1 $ interprete e 
1s t r a d u t t o r e 

giurato giu­
diziale delie 

lingue francese e tedesca e Maestro appro­
vato ginnasiale rende noto di aver traspor­
t a t o ii suo domicilio in via Borgo Cappelli 
al N. 4106 turchino N. II rosso, ed otìve il 
suo servigio tanto per lezioni che per t ra -

sAnzionì, (1 p. n, 480) 

l . a. LUSTIG 
trovasi in ven 
dita un grandioso 
assortirne fi to di 

C a p p o t t i d i g-oununa impenetrabili alla 
pioggia di la qualità: « o t t o Paja Scarpe vere 
C a o u t c l i o u e . A m e r i c a n e ; da uomo al 
prezzo di lt. L. 55 , da donna a It. L. :& — 
più Calendari perpetui applicabili alla catena 
pell'orologio a I.L. i - al pezzo. (2 p. n. 478) 

E 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Chiarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nevralgie, stitichezza abi­

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granelli, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordir e-
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
jhita, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
*4bbro, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colo-* 
auuc-aaza di freschezza ed energia. Essa è pure ii corroborante pei fanciulli deboli e per le 
parsone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
40.0 in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

Bistratto d i 90nOO0 g u a r i g i o n i 
Cura N. <&,184 

Prunetio (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
" • ' » • • • • La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RSVALBNTA, noa 
.««(ito più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 

IS mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco fe 
•uboBto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am« 
ééiaii , faccio viaggi a piedi anche lunghi e santonii chiara la mente e fresca la memori»;. 

I). Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
t-a sig. marchesa di ttrókan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, ind> 

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateaere presso Liverpool» 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman, 
Cura K 88,421 

Caro sig. Barry du Barry 0. Firenze, ii 28 maggio 18C7. 
Era più di due anni, che io sottriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla plf 

granile spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
«rtemi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
.idi ha .assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signoro, ì miei più 
iinoori ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
oai stancherò mai di spargere fra i mìei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry & 
ì* unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rìconoscentissuna serva Giulia Levi 
N. 52,081, il sig. Duoa di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. -» N. 62,476* 

-Samte Romaine de» lllès (Saona e Lo ira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428*. la bambina del 
»ig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu­
nzione— K. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delio 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42*2$ 
(1 sig. Baldv/in, dal più logoro stato di salute, paralisià delle membra cagionata da eccessi 
'li gioventù. 
( Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ij4 di chtf 
r. 2.50, l\2 ctùl. fr. 4.50, 1 chil. fr. % 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chii. fr. 36, 12 chil. ir. 65 — 
contro vaglia postale — 

i * BEVALE 
A#li stessi nrezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso P l a n e r i e l l a n r o farmacia reale 
n e t t i farmacisti-—VERONA; Pasoli— Wvirili farm.— VENKZlA; Ponci 

1 
.! 

•I 
i 

V 
» I 

> :t 
S 

h-
I 

A AL C10CC0LA E 

(61 
R o b e r t i 2B«~ 
pupì. n. 372) 

Via Pedrocchi corte del T E «5A I * 

P r a n z o 

P r a n z o 

Pegolamenfo del le pensioni e prai ixi a prezzo Éìm® 
Pensione a Jt. L. S 5 colazione e pranzo 

C o l a z i o n e — Una caraffa vino, pane, una zuppa, un piatto, frutti 
P r a n z o — Una bottiglia vino, pane, minestra, un antipasto, tre piatti, un dolce frutti e 

formaggio. 
Pensione a I. L. 4 5 a solo pranzo 

- Una bottiglia vino, pane, minestra, un antipasto, tre piatti , un dolce, frutti' 
e formaggio. 

Pensione a I. L. SO a solo pranzo 
— Una caraffa vino, pane, minestra, due piatti e frutti. 

P r a n z i a p r e z z o fisso 
P r a n z o a li« 1 ,50 | P r a n z o a Iv. »„©0 

Un ì}2 litro vino, pane n, 3 I Vino una bottiglia, pane a 
unantipasto, minestra tre piat-i volontà, due antipasti, mine-
ti frutti e formaggio. • I stra, tre piatti, un dolce, frut-

J ti e formaggio, 
1. Le pensioni si pagano da 15 in 15 giorni anticipate. 
2. I piatti sì a pensione che a pranzo a prezzo fisso sono destinati dal padrone. Ch 
volesse mangiare a proprio piacimento lo potrà mediante la diminuzione di un piatto 
3. Mangiando e pagando alla carta mensilmente si godrà dello sconto ,del 10 per 0m. 
Si servono pure pranzi alla carta a modici prezzi. — Si servono anche a chi piacerà 
lj2 porzioni, così pure cenno fino alle ore 2 dopo la mezza notte. (4 p. n. 476) 

MB. 

P r a n z o a li* &,ftO 
Vino una bottiglia Ano, pane1 

a volontà, minestra a piaci­
mento, due antipasti, quattro 
piatti, un dolce, frutti formag. 
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LE PILLOLE DI HOLLOWAT 
wS«2 

Sono il piti nobile rimedio conosciuto nel 
i mondo intiero. Tutti i disordiui del fegato 

e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in­
vigoriscono e ristorano ali» ialute le pih 
debilitato cofltitnzioni, correggono .tntte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchiaja, imprudenze della gioventù, intem­

peranza, o altre cause ; e sono, dì fatti, un* ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' quali è soggetto il genere umano, Contra le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veci specifici* 

o 
CD 

V 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 

ossa) al modo ohe il sale s'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
roggiunge la sedia dei nascosi;! malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addornhie, epina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
dì gambo e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pellu. 

Chiari' istruzioni m tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
r tifliòlA e d Unguento ili Holloway si vendono in scatole e vuai in quaei tu t te Se farmacie del 

mondo e presso il medesimo Amore, il P«g^sso"BK HOLLOWAY, Londra, Strand, No. 2-14. 
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